
 

FELICITÀ  E VITA IN  ABBONDANZA                                     
 
Canto 
 
  “Ascoltate la mia voce, 
 e io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo;  
camminate sempre sulla strada che vi prescriverò,  
perché siate felici”.    (Ger 7, 23) 
 
ASCOLTATE LA MIA VOCE 
Geremia è uno dei profeti più interessanti e concreti che 
possiamo incontrare! Fin da giovanissimo gli tocca fare il “bastian contrario”. Se tutta l'opinione pubblica 
pendeva religiosamente e politicamente da una parte, lui diceva e gridava che bisogna andare nell'altra 
direzione! Un'eterna contraddizione che contraddiceva però, la sua vera natura! Quella di uomo dolce e 
mite, casalingo e romantico a cui Dio chiese di essere "il terrore all'intorno"! Terribile mandato, terribile 
vocazione! Nel momento più drammatico della storia di Israele, a lui spetta il compito di transitare verso 
un'alleanza che non ha paragoni con le precedenti. In un momento in cui il popolo vede smentita la 
promessa di Dio, e in crisi l'identità dello stesso Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe,  lui deve farsi 
testimone di una nuova e ulteriore manifestazione di Dio, incommensurabile con le precedenti. Solo in 
Gesù Cristo le contraddizioni proposte da Geremia troveranno coerenza. Per i 5 e più secoli che lo 
separano da Gesù varrà un solo metodo: ASCOLTA ISRAELE! Quella novità in-comprensibile si poteva 
accogliere e ancora oggi si accoglie ascoltando, prestandovi attenzione, affinando la capacità di distinguerla 
da altre proposte più effimere. Ascolto diventa nell'esperienza spirituale di Geremia e del piccolo resto che 
lo seguirà, accoglienza di una parola efficace, con la quale stabilire una relazione, un dialogo, all'insegna 
della ricerca, del discernimento, della trasformazione. Ascolto diventa interpretazione di una visione, 
lettura dei segni dei tempi e obbedienza a ciò che essi comportano, scelta di come, dove e con chi 
camminare. Ascolto si fa obbedienza a Dio, quel Dio che è più grande del tuo cuore! 
 
T. Signore, mi rimetto alla tua parola. Voglio ascoltarla, con sempre più attenzione, con sempre più amore. Sento la 
tua Parola esprimersi in mille modi: le pagine della Bibbia, il volto delle persone, la loro storia, la nostra storia, la 
creazione, i segni dei tempi. Un cuore capace di ascolto, donami, Signore! 
 
Nella preghiera personale mi lascio interpellare: 
Quale parola biblica mi sta guidando in questo tempo? 
Le notizie, che arrivano da varie parti del mondo  cosa mi dicono? 
Questa situazione di pandemia come mi fa sentire? Che cosa posso fare io? 
 
IO SARÒ IL VOSTRO DIO E VOI SARETE IL MIO POPOLO 
Queste parole, così antiche, pronunciate anche da Ezechiele quando il popolo era in esilio a Babilonia  sono 
un'affermazione sempre molto attuale,  sono un invito che il Signore  rivolge di continuo a Israele, ma 
anche a tutti i popoli di buona volontà . Tutti gli esseri umani sono creature di Dio, tutta l'umanità è, per 
sua propria natura, popolo di Dio. Questa affermazione ha un significato molto pregnante perché ci assicura 
che  il Signore ha  con noi un legame di alleanza e in  questa luce si comprende perché la Bibbia non è 
una raccolta di insegnamenti e leggi , ma è una storia viva e tormentata di relazione tra due soggetti 
personali, liberi e capaci di amore: Dio e l’ umanità. Un rapporto intimo, che interpella la nostra risposta 
personale. Dopo che il Concilio ha  definito la chiesa popolo di Dio, anche molti canti sottolineano questa 
relazione, uno di questi è il  ben noto “Il tuo popolo in cammino”.  Lo cantiamo. 
 
Preghiera personale : Se qualcuno mi domandasse “Parlami della tua relazione con il Signore”  Che cosa 
risponderei?  

 



 

CAMMINATE SEMPRE SULLA STRADA CHE VI PRESCRIVERÒ. 
L'ascolto lega, crea comunione. "io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo": è il linguaggio nuziale del 
tempo dell'Esodo. Dio e il suo popolo camminano insieme verso la liberazione e una terra nuova. Nel 
cammino il Signore si fa trovare e dona la sua vita . La strada su cui camminare ha come due binari 
inseparabili: CREDERE E AMARE.  
 
Nell’AT sono indicati nel Deuteronomio e poi ripresi da Gesù stesso :: 28Allora si avvicinò a lui uno degli 
scribi che li aveva uditi discutere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». 29Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; 30amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza. 31Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di 
questi».  Mc 12,28-31. 
 
Nel NT Gesù  afferma: 1Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me ( Gv 14,1) 
E in Gv 3,16: “16Dio  ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna.” E poi:” 12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi.  (Gv 15,12).  Invochiamo il dono dello Spirito per crescere nella fede e nell’amore. 
Canto:  Vieni Spirito di Cristo   
 
PERCHÉ SIATE FELICI 
“Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 
nel suo amore. 11 Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. (Gv 
15,9.11) Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. Gv 10,10 
Se leggiamo attentamente  gli Atti degli apostoli restiamo sorpresi di cogliere questo clima di gioia 
promesso da Gesù anche nella persecuzione e ingiuste condanne: “ Gli apostoli  allora se ne andarono via 
dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. ( At 5,41) 
La vera felicità viene da Dio che ha creato i cieli, la terra e tutte le cose. Quando obbediamo alle Sue 
richieste  noi siamo benedetti, felici, beati. Ad ogni versetto biblico rispondiamo con il ritornello:  
 
Il mio Signore sei tu, non c’è felicità per me senza di te 
 
S. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. ( Gv 15,11) 
Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.  (Gv 10,10b) 
Ecco, Iddio è la mia salvezza, io avrò fiducia, e non avrò paura di nulla; poiché Jahvé é la mia forza ed il mio 
cantico. ( Is 12,2) 
Voi attingerete con gioia l’acqua dalle fonti della salvezza.(  Is 12,3) 
Prendi il tuo diletto in Jahvè, ed egli ti darà quel che il tuo cuore domanda. ( Sal 37,4) 
Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. ( Gv 16,23) 
 
Preghiera personale 
Canto: Quando lo Spirito vive in me   

https://preghieradelgiorno.myblog.it/2018/10/02/ricevere-la-salvezza/

